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■ Si è svolta nella Sala Rossa del Municipio di 
Torino la cerimonia di conferimento del Sigil-
lo Civico al compianto generale Franco Cra-
varezza, segno di gratitudine della Città per 
l’impegno profuso nel rafforzare i rapporti di 
conoscenza, comunicazione e apprezzamen-
to tra la Città e le istituzioni militari. 

Come spiega il sindaco di Torino, Stefano 
Lo Russo, «è stata anche l’occasione per ono-
rare, alla presenza dei familiari del generale, 
la memoria di una persona che è stata pun-
to di riferimento valoriale, infaticabile nel 
mettersi a servizio della comunità e della Cit-
tà. Uomo di straordinaria sensibilità e pro-

fonda umanità, con il suo impegno e il suo 
lavoro, il generale Cravarezza ha contribuito 
alla crescita della nostra comunità». 

«Un contributo ampiamente riconosciu-
to  – continua Lo Russo – e non è casuale in-
fatti che la proposta di conferimento del Sigil-
lo Civico sia stata approvata all’unanimità del 
Consiglio Comunale». «Consegnare il Sigillo 
a Tomaso Giuseppe Cravarezza, figlio del ge-
nerale, ci mette di fronte a un impegno. Dob-
biamo portare avanti l’esempio di questa fi-
gura di grandissima levatura morale, facendo-
ci carico dell’enorme patrimonio valoriale 
che ha lasciato» - conclude Lo Russo.

■ Delfino non avrà un ulterio-
re sconto di pena, ma comun-
que lascerà presto il carcere, 
nonostante l’omicidio annun-
ciato e messo in atto nei con-
fronti della sua ex, senza che 
la giustizia abbia saputo fer-
marlo nonostante le minacce 
esplicite. 
Il tribunale di sorveglianza di 
Genova ha respinto il reclamo 
presentato da Luca Delfino, 
l’ex barista che nel 2007 ucci-
se la sua ex fidanzata Antonel-
la Multari a Sanremo, contro 
la revoca di uscita anticipata 
dal carcere. 

Uscirà quindi il 28 luglio 
quando finirà di scontare la 
condanna a 16 anni e otto me-
si.Da decidere invece in qua-
le Rems, residenza per l’ese-

cuzione delle misure di sicu-
rezza, dovrà passare i prossi-
mi sei anni e mezzo. Per i giu-
dici Delfino avrebbe molesta-
to un altro detenuto mentre 
era nel carcere di Ivrea e 
avrebbe partecipato a una ris-
sa. Il killer ha negato di avervi 
preso parte e per questo ha 
fatto reclamo. L’omicida, dife-
so dall’avvocato Riccardo La-
monaca, era stato condanna-
to anche a rimanere per cin-
que anni in una Rems, perché 
ritenuto socialmente perico-
loso. Nelle scorse settimane il 
tribunale di Massa aveva pro-
lungato il periodo di perma-
nenza a sei anni e mezzo. 

    I giudici hanno ricono-
sciuto che Delfino deve esse-
re seguito in una struttura e 
deve essere sottoposto a cure 
che non ha mai ricevuto in 
carcere. Ha preso atto che «ha 
chiesto per la prima volta scu-
sa ai genitori della vittima» an-
che se bisogna capire se sia 
stato «un pentimento reale e 
sentito o strumentale». 

    Non è stato ancora deci-
so dove verrà ospitato ma con 
ogni probabilità verrà asse-
gnato alla Rems di Genova Prà 
come lui stesso aveva chiesto 
per poter stare vicino alla sua 
famiglia.
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LA RICETTA INACCETTABILE

SLOW FISH VUOLE RALLENTARE ANCHE L’ECONOMIA
L’ideatore Carlo Petrini attacca la politica per il clima e si dice preoccupato per le infrastrutture che possono 
portare troppe merci. Gli rispondono il ministro Lollobrigida e Toti: «Non intendiamo fermare lo sviluppo»

C’è un esercito di pecore, circa 
120 mila in Piemonte, che in 
questi giorni sta cambiando 
look con la tosatura, pronto per 
salire ripulito e fresco alle loca-
lità d’alpeggio. 
Il problema, sempre più pres-
sante negli ultimi anni, riguarda 
la destinazione del vello ovino.  
Ci sono migliaia di quintali di la-
na «sucida», cioè impregnata di 
sostanze grasse e altre impuri-
tà, che oggi in Italia non hanno 
più mercato e vanno quindi 
smaltiti. È nato così un origina-
le progetto nel Biellese.

Cortese a pagina 2

ECONOMIA CIRCOLARE 

Nasce il progetto «Pura Lana 
Piemontese» nel Biellese

TORINO

■ Doveva essere semplicemente l’inaugura-
zione di una manifestazione dedicata ai pro-
dotti sani, del made in Italy, della buona cuci-
na e ovviamente anche alla salvaguardia del 
mare. Ma Slow Fish è stata trasformata in tri-
buna politica dal suo ideatore. Carlo Petrini, 
che ha usato i temi ambientali e i cambiamen-
ti climatici per un attacco alla politica e allo 
sviluppo.  

Nella sua requisitoria anche una critica al-
le infrastrutture che si stanno realizzando a 
Genova e in Liguria. «Porteranno troppe mer-
ci», è il pensiero di Petrini, che lancia anche la 
crociata contro l’uso della plastica nelle confe-
zioni alimentari. A stretto giro gli rispondono 
il governatore Toti e il ministro Lollobrigida.

Diego Pistacchi a pagina 6

IL KILLER DELLA FIDANZATA 

Niente sconto, ma Delfino 
uscirà presto dal carcere

Una vicinanza spontanea, nata 
nel fango. Quel fango che aveva 
provato a uccidere Genova e che 
ora ha sepolto la Romagna. Ma 
anche quel fango che u bambini 
lavano via con il cuore. Gli stu-
denti delle classi classi IV A e IV 
B della scuola primaria dell’IC 
Teglia hanno creato un video 
messaggio di vicinanza rivolto 
ai loro coetanei della regione 
Emilia-Romagna, colpiti dall’al-
luvione e invitato i coetanei emi-
liano-romagnoli a venire a Ge-
nova, appena possibile, per co-
noscersi, diventare amici e man-
giare insieme una pasta al pe-
sto. 
«Troveremo la cura per la vostra 
paura», «Non dovete avere timo-
re, domani sarà un giorno mi-
gliore», «Adesso noi vi salutia-
mo, da Genova con tanto amore 
vi pensiamo». Sono alcune del-
le frasi dei giovani studenti, 36 
in totale, che hanno preparato 
anche disegni, poesie, brevi di-
scorsi di presentazione con no-
me, età e un messaggio perso-
nalizzato di solidarietà per una 
iniziativa nata dagli stessi stu-
denti e realizzata dalle due IV 
assieme agli insegnanti Cateri-
na Angeli, Daniele Casazza, 
Alessia Delli Noci, Greta Galasso, 
Alessandra Gessa, Debora Lon-
go, Loredana Ottonelli e Annali-
sa Piazze, coordinati dalle mae-
stre Michela Michela Bracco e 
Sebastiana Mattana. «Quando 
la dirigente scolastica e le mae-
stre dell’IC Teglia mi hanno fat-
to vedere il video per la prima 
volta, non nascondo di essermi 
commossa - ha dichiarato l’as-
sessore comunale alle politiche 
dell’istruzione Marta Brusoni -. 
Abbiamo tanto da imparare dal 
cuore e dalla purezza di questi 
bimbi che, sotto la supervisione 
delle loro bravissime insegnan-
ti, hanno dato prova di fantasia 
e creatività, ma soprattutto di 
empatia verso i loro coetanei 
dell’Emilia-Romagna colpiti da 
una calamità naturale che, pur-
troppo, abbiamo vissuto di re-
cente anche nella nostra città». 
Tra le iniziative previste anche 
un futuro gemellaggio tra l’IC Te-
glia e una scuola della provincia 
di Ravenna, una delle più colpi-
te dalla recente alluvione

Entro fine anno  
il treno per Caselle

Servizio a pagina 2

L’INVITO PARTE DALLE SCUOLE 

La pasta al pesto che unisce 
i bambini di Genova e Romagna

CUNEO

Tutti gli appuntamenti  
per il 2 giugno

Servizio a pagina 5

OCEAN RACE

Genova vuol vincere 
anche nella regata

Servizio a pagina 7

■ Arrestati per una truffa da 10 euro: aveva-
no venduto una cassetta di frutta marcia. 

È capitato nel Torinese a due venditori am-
bulanti, un 29enne residente ad Afragola (Na-
poli) e un 43enne residente nel capoluogo 
piemontese. In udienza il giudice ha conva-
lidato l’arresto, eseguito dai Carabinieri, ma 
ha disposto l’immediata scarcerazione, sen-
za applicare misure restrittive. 

I due avevano avvicinato un passante e, 
fingendo di essere conoscenti di vecchia da-
ta e di volere aprire un negozio in zona, lo 
avevano convinto ad acquistare una cassetta 
di meloni. In aula si sono detti «profonda-
mente dispiaciuti».

CARABINIERI 

Arrestati per truffa 
da 10 euro a Torino

SALA ROSSA 

La Città di Torino dà il Sigillo Civico 
al compianto generale Cravarezza

DIFFERENZIATA

Più isole ecologiche 
in corso Italia

Servizio a pagina 6
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Elena Marchisio 

■ Una corsia aggiuntiva per agevo-
lare il traffico nella Val di Susa du-
rante il periodo di cantiere sulla trat-
ta Rivoli-Avigliana. 

Si è concluso positivamente l’in-
contro tenutosi lunedì, tra Regione 
Piemonte, Città Metropolitana e Si-
taf, la concessionaria autostradale 
che gestisce la tratta A32 Torino . 
Bardonecchia, con l’accordo di ag-
giungere un’ulteriore corsia di tran-
sito in direzione Torino, attraverso 
l’attivazione, nella carreggiata oppo-
sta da Rivoli ad Avigliana, del dop-
pio senso di marcia, con il manteni-
mento di una corsia in direzione Avi-
gliana. 

«L’ulteriore corsia di transito in di-
rezione Torino che Sitaf attiverà a 
partire dalla prossima settimana sul-
la A32 è una prima risposta positiva 
alle segnalazioni che gli amministra-
tori del territorio valsusino avevano 
con forza presentato. Ringrazio l’as-
sessore regionale Marco Gabusi per 
aver convocato il tavolo di concerta-
zione. Quando la Val di Susa dimo-
stra compattezza, i risultati arriva-
no». Con queste parole il vicesinda-
co metropolitano Jacopo Suppo com-
menta il comunicato rilasciato dalla 
Sitaf, con cui si prende atto positiva-

mente della proposta avanzata dalla 
Città metropolitana di Torino e si an-
nunciano le modifiche alla regola-
mentazione del traffico e l’imple-
mentazione della segnaletica di can-
tiere sull’autostrada dalla barriera di 
Avigliana. 

«Ci siamo attivati subito appena 
abbiamo saputo che la Val di Susa ri-
schiava disagi per più di quattro me-
si - sottolinea l’assessore a Trasporti 
e Infrastrutture della Regione Pie-

monte Marco Gabusi - e abbiamo 
trovato molta disponibilità da parte 
della società Sitaf. E siamo contenti 
che si sia tradotta in una modifica 
delle chiusure, che sicuramente da-
rà meno disagi ai residenti della zo-
na e ai turisti della valle». 

Conclude Suppo: «Monitoreremo 
l’andamento del cantiere, nella spe-
ranza che nei prossimi mesi mesi 
estivi non si creino ulteriori proble-
mi alla circolazione».

TORINO
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Marco Cortese 

■ C’è un esercito di pecore, 
almeno 120 mila in tutto il 
Piemonte, che in questi 
giorni sta cambiando look 
con la tosatura, pronto per 
salire ripulito e fresco alle 
località d’alpeggio. 

Il problema, sempre più 
pressante negli ultimi anni, 
riguarda la destinazione del 
vello ovino. Ci sono centi-
naia, migliaia di quintali di 
lana «sucida», cioè impre-
gnata di sostanze grasse e 
altre impurità, che oggi in 
Italia non hanno più merca-
to e vanno quindi smaltiti. 

Nella transizione epoca-
le dal mondo contadino al 
ben più complesso sistema 
globalizzato, la lana è pas-
sata infatti dall’essere un be-
ne prezioso - che poteva es-
sere utilizzato per la fattura 
di capi da indossare, ele-
menti di arredo, cuscini e 
materassi - a un peso da ge-
stire. Con un aggravio di co-
sti per gli allevatori, che già 
devono far fronte a una spe-
sa ingente per la tosatura, 
svolta in gran parte da ope-
ratori stranieri, nell’ordine 
di quasi due euro per capo. 

Di tale problema si è fat-
to carico l’Assessorato 
all’Agricoltura della Regio-
ne Piemonte che a partire 
dall’anno scorso ha dato vi-
ta, d’intesa con l’Associazio-
ne regionale degli allevato-
ri (Arap), a un progetto che 
consente lo stoccaggio e lo 

smaltimento della lana to-
sata. 

«Ringrazio Arap e il Con-
sorzio Biella The Wool 
Company per aver aderito 
fin da subito a questa inizia-
tiva e i funzionari regionali 
che hanno permesso la rea-
lizzazione del progetto spe-
rimentale. Come Regione 
Piemonte, con convinzione, 
abbiamo voluto sostenere il 

progetto, consci del fatto 
che un problema per le 
aziende possa trasformarsi 
in un’opportunità di svilup-
po per il settore ovino» - af-
ferma l’assessore regionale 
all’agricoltura, Marco Proto-
papa. 

L’iniziativa pilota, defini-
ta « Progetto Pura Lana Pie-
montese», ha preso avvio 
grazie alla collaborazione 

con il Consorzio Biella The 
Wool Company, fondato e 
presieduto da Nigel Thomp-
son, inglese di Bradford, che 
dagli anni ’80 si è trasferito 
nel Biellese per lavorare e 
commercializzare la lana. 

Battista Camisassa, il re-

sponsabile dell’area cunee-
se di Arap che segue in pri-
ma persona l’iniziativa con 
un paio di collaboratori ag-
giunge: «Il nostro ruolo è 
curare la raccolta della lana 
sucida direttamente dagli 
allevatori, per i territori del-

Arriva la «Pura 
Lana Piemontese» 
di Wool Company
Grazie all’assessorato all’Agricoltura 
della Regione e a un consorzio biellese

ECONOMIA CIRCOLARE

le province di Cuneo e Tori-
no, predisponendo anche la 
documentazione sanitaria 
richiesta, trattandosi di un 
sottoprodotto di origine ani-
male. Gli allevatori degli al-
tri territori piemontesi con-
feriscono direttamente al 
Consorzio. La lana, una vol-
ta ammassata in balle e si-
stemata in sacchi che van-
no dai 100 ai 400 kg, viene 
stoccata in due magazzini, 
uno a Pinerolo l’altro a San 
Chiaffredo di Busca. Di qui 
partono i camion verso il 
Consorzio Biella The Wool 
Company, che ha sede nel 
comune di Miagliano (Biel-
la). Finora abbiamo riempi-
to dieci bilici, nove dei qua-
li già spediti a Biella». 

Coronamento del proget-
to sarà la realizzazione di un 
lavaggio attrezzato per po-
ter trasformare i lotti di la-
na sucida in semi-manufat-
ti o prodotti finiti, garanten-
do attraverso il marchio del 
Consorzio la qualità del pro-
dotto medesimo e il rispetto 
dell’ambiente e dei lavora-
tori. 

Osserva Elia Dalmasso, 
presidente Arap: «Siamo 
soddisfatti per l’evoluzione 
del progetto, che supporta i 
nostri allevatori, sovente 
impegnati nel recupero di 
razze ovine a rischio di 
estinzione, e pone le basi 
per garantire a tutti, in 
modo sistematico e costan-
te, il ritiro della lana, libe-
rando spazi negli alleva-
menti che assicurano il pre-
sidio del territorio, incre-
mentando la cura e il benes-
sere degli animali in un’ot-
tica di economia circolare 
concreta. Stiamo costruen-
do un percorso insieme al-
la Regione - sottolinea Dal-
masso - che in futuro potrà 
determinare un ritorno eco-
nomico, con il riconosci-
mento di una marginalità a 
tutti gli attori della costi-
tuenda filiera, allevatori in 
primis». 

Secondo le elaborazioni 
del Centro Studi di Confin-
dustria Moda, il fatturato 
settoriale nell’ambito della 
lana a livello italiano è sti-
mato in aumento media-
mente del 27,8% su base an-
nua. L’evoluzione favorevo-
le del 2022 ha interessato 
tutti i comparti: sia la filatu-
ra laniera (che detiene una 
quota dell’81% sul fatturato 
settoriale totale) sia la coto-
niera e liniera. Il valore del-
la produzione, al netto del-
la commercializzazione dei 
filati importati, è atteso in 
aumento del 28,2%.

VIABILITÀ IN VAL DI SUSA 

Accordo per la corsia in più sull’A32 
Lo annuncia assessore Gabusi per ovviare ai disagi del cantiere Rivoli-Avigliana

L’incontro con la Sitaf

Trasporto ferroviario

Tra 6 mesi da Torino a Caselle in treno
■ «Entro dicembre 2023 o al 
massimo a gennaio 2024 sa-
rà aperto il nuovo collega-
mento ferroviario veloce To-
rino Porta Susa - Aeroporto 
di Caselle, gestito da Treni-
talia». 

Lo ha annunciato duran-
te una riunione della Com-
missione Trasporti del Con-
siglio Regionale del Piemon-
te, presieduta da Valter Ma-
rin, la presidente dell’Agen-
zia mobilità piemontese 
(Amp), Cristina Bargero. 

La tratta per l’aeroporto è 
compresa nel nuovo collega-

mento tra la stazione ferro-
viaria di Torino Porta Susa e 
Ceres che cambierà comple-
tamente forma. 

Attualmente, il servizio è 
svolto da treni Gtt nella trat-
ta Venaria Germagnano – 
Ceres, mentre da Torino a V 
Venaria è attivo un servizio 
di bus (linea Fm2) in coinci-
denza con l’arrivo dei treni. 

«Il servizio ferroviario per 
l’aeroporto - ha spiegato la 
presidente Bargero - avrà 
una percorrenza di 30 minu-
ti e sarà continuativo nel cor-
so della giornata, anche nel-

le fasce orarie di prima mat-
tina e della sera». 

Per permettere la conclu-
sione dei lavori, l’attuale ser-
vizio ferroviario sarà inter-
rotto da lunedì 12 giugno fi-
no all’apertura di dicembre. 
Il servizio con i bus sostitu-
tivi sarà gestito da Gtt con 
modalità e orari differenzia-
ti nel periodo estivo e per la 
riapertura delle scuole a set-
tembre: un bus per ogni tre-
no per il percorso base Tori-
no - Germagnano, un bus 
aggiuntivo per i treni con 
maggior carico lungo la trat-

ta Torino - Ciriè (e vicever-
sa). 

La tratta alta sarà gestita 
da 10 corse da Germagnano 
a Ceres e 9 corse in senso in-
verso. Con il nuovo servizio 
gli abbonamenti resteranno 
invariati. Per i biglietti invece 
cambierà il sistema tariffa-
rio: si passerà dal sistema a 
zone attuato da Gtt al siste-
ma basato sulla distanza per-
corsa utilizzato da Trenitalia. 

Tutto il personale Gtt im-
piegato sulla attuale linea To-
rino - Ceres transiterà in Rfi e 
Trenitalia.

Il progetto nasce con l’associazione Arap e il consorzio Biella The Wool Company
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un momento di festa per tut-
ti noi, perché rappresenta la 
conclusione della terza edi-
zione di Compiti@Casa, che 
ha visto coinvolti 300 studen-
ti e studentesse della scuola 
secondaria di primo grado di 
tutta Italia, oltre a 105 tutor 
dell’Università di Torino, 

dell’Università del Piemonte 
Orientale e del Politecnico di 
Torino, 31 docenti referenti e 
molte altre persone che han-
no collaborato». 

«I tutor – ha aggiunto Mar-
cella Drago, segretaria gene-
rale della Fondazione De 
Agostini – sono diventati, 

nell’arco delle 12 settimane 
del progetto, un po’ come dei 
fratelli e delle sorelle maggio-
ri per questi ragazzi e ragaz-
ze. E Compiti@Casa non è 
soltanto un momento nel 
quale si fanno i compiti, ma 
anche, come hanno raccon-
tato i protagonisti, si chiac-

chiera, si condivide, ci si 
ascolta, ci si racconta. Ecco: 
Compiti@Casa è questo. È 
apprendimento, ma anche e 
soprattutto relazione e con-
divisione». 

La presentazione al Cam-
pus Luigi Einaudi ha visto poi 
uno fitto scambio di espe-
rienze e di testimonianze tra 
gli studenti, le studentesse e 
i tutor universitari, che han-
no raccontato, divertiti, ma 
anche commossi, come han-
no vissuto l’esperienza di 
Compiti@casa. 

Tutti i ragazzi e le ragazze 
hanno evidenziato quanto 
sia stato importante per loro 
aver partecipato al progetto, 
che ha rafforzato significati-
vamente non solo le loro 
competenze, ma soprattutto 
la fiducia in loro stessi, la si-
curezza nelle relazioni con gli 
insegnanti e i compagni e le 
compagne, facendoli cresce-
re molto dal punto di vista 
umano. 

La finalità di Compiti@ca-
sa è, infatti, quella di soste-
nere e accompagnare nello 
studio gli alunni e le alunne 
più fragili con un’azione edu-
cativa mirata. 

Sono state utilizzate me-

Loredana Polito 

■ Si è tenuto nell’Aula Magna 
del Campus Luigi Einaudi 
dell’Università degli Studi di 
Torino l’incontro con i prota-
gonisti di «Compiti@casa», il 
progetto ideato dalla Fonda-
zione De Agostini, in collabo-
razione con UniTo rivolto a 
studenti e studentesse delle 
scuole secondarie di primo 
grado italiane, con l’obiettivo 
di contrastare la fragilità edu-
cativa e la dispersione scola-
stica, attraverso l’accompa-
gnamento allo studio a di-
stanza. 

All’evento presso l’ateneo 
torinese hanno partecipato 
gli studenti le studentesse di 
alcune scuole che hanno 
aderito al progetto, giunto 
quest’anno alla terza edizio-
ne: Ic Leonardo Da Vinci - 
Frank (Torino), Ic Bellini (No-
vara), Ic Piazza Filattiera 84 
(Roma) e Ic Radice Sanzio 
Ammaturo (Napoli).  

I ragazzi e le ragazze han-
no avuto modo di incontrare 
e conoscere dal vivo i loro tu-
tor universitari che durante 
tutto il percorso del progetto 
li hanno seguiti e aiutati nel-
lo studio, attraverso la piatta-
forma digitale creata apposi-
tamente dall’Università degli 
Studi di Torino, che è dispo-
nibile a questo indirizzo   
web: https://compitiacasa.i-
learn.unito.it. 

L’evento è stato introdotto 
dalla professoressa Marina 
Marchisio, coordinatrice del 
progetto Compiti@casa e or-
dinaria di Matematiche Com-
plementari all’Università di 
Torino, e da Marcella Drago, 
segretaria generale della Fon-
dazione De Agostini. 

«L’incontro – ha afferma-
to Marina Marchisio – è stato 

Visita il sito www.newspapermilano.it

Con «Compiti@casa» tutti 
protagonisti dello studio
Il progetto ideato dalla Fondazione De Agostini, 
si è concluso all’Università degli Studi di Torino

CAMPUS LUIGI EINAUDI todologie innovative e stru-
menti digitali, con tutor gio-
vani, motivati e preparati che, 
in un’ottica di peer education 
(cioè un’educazione tra per-
sone simili, che possono con-
dividere un «piano comune» 
per dialogare), possono non 
soltanto aiutare i ragazzi e le 
ragazze nell’apprendimento, 
ma essere soprattutto capaci 
di ascoltare e offrire acco-
glienza e buone relazioni 
(seppure a distanza). 

Sono stati coinvolti in tut-
to oltre trecento studenti e 
studentesse della scuola se-
condaria di primo grado, di 
nove istituti di sei diverse cit-
tà italiane, cento tutor prove-
nienti da tre università italia-
nee, per un totale di 9.200 ore 
di tutorato e mille ore di for-
mazione specifica ricevuta 
dai tutor e, complessivamen-
te, di 18 mila ore di assisten-
za allo studio donate agli stu-
denti e alle studentesse. Que-
sti sono i numeri dell’edizio-
ne 2023 di Compiti@casa, 
che quest’anno è arrivata an-
che a Palermo – oltre a Tori-
no, Novara, Milano, Roma e 
Napoli – con una dimensio-
ne nazionale sempre più ri-
levante e ampia. 

A fianco della Fondazione 
De Agostini, hanno sostenu-
to il progetto Igt e la Fonda-
zione Alberto e Franca Riva. 

Le scuole secondarie di 
primo grado che hanno ade-
rito a questa terza edizione di 
Compiti@casa sono: Ic Rita 
Levi-Montalcini, Ic Bellini e 
Ic Bottacchi di Novara, Ic 
Leonardo da Vinci - Frank di 
Torino, Ic Renzo Pezzani di 
Milano, Ic Piazza Filattiera 84 
di Roma, Ic Adelaide Ristori 
e Ic Radice Sanzio Ammatu-
ro di Napoli, Ic Renato Gut-
tuso di Palermo.

Hanno partecipato 300 studenti di 9 scuole secondarie di primo grado di 6 città italiane
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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I docenti del Conservatorio “G.F.Ghe-
dini” di Cuneo hanno eletto a larghis-
sima maggioranza, nel corso delle 
elezioni che si sono tenute tra mer-
coledì 24 e venerdì 26 maggio, il nuo-
vo direttore: si tratta della professo-
ressa Deborah Luciani. Succederà, al-
lo scadere naturale del suo mandato 
previsto a fine ottobre, all’attuale di-
rettore Alberto Borello che nel feb-
braio 2021 l’aveva nominata Vicedi-
rettore.  
Deborah Luciani è titolare della catte-
dra di Fagotto del Ghedini, dove in-
segna da dodici anni, ed è originaria 
di Lanciano (Ch), da diversi anni è re-
sidente nell’astigiano. Si tratta della 
prima donna a dirigere il nostro Isti-
tuto di Alta Formazione Artistica e 
Musicale.  
«Sono molto felice – ha dichiarato la 
professoressa Luciani – di iniziare 
questa nuova avventura come diret-
tore di questo prestigioso Istituto. 
Ringrazio per la stima che in questi 
anni mi hanno dimostrato i colleghi, 
il direttore amministrativo, le segre-
terie e i coadiutori. Il rapporto di fidu-
cia che si è instaurato è importante 
e lo manterrò stretto perché penso 
che con la collaborazione di tutti si 
possa crescere e lavorare al meglio: 
mi impegnerò costantemente affin-
ché il Conservatorio Ghedini possa 
continuare ad essere, così come lo è 
già, parte importante e fiore all’oc-
chiello della Città. Inizio un percorso 
importante ed essere la prima donna 
Direttrice del Conservatorio “G. F. Ghe-
dini” mi rende felice ed orgogliosa. 
Vorrei fare un ringraziamento spe-
ciale al nostro direttore Alberto Bo-
rello, che ha creduto in me, assegnan-
domi l’incarico di vicedirettore, re-
standomi sempre accanto e presen-
te nei miei dubbi e nelle mie doman-
de. La collaborazione fra noi è stata 
totale e spero che possa continuare 
in futuro». 
Il professor Borello, che lascia l’inca-
rico dopo aver svolto i due mandati 
consecutivi consentiti dalla legge, 
esprime grande apprezzamento per 
le qualità personali e professionali 
della professoressa Luciani: «Sono 
certo che la mia amica Deborah potrà 
svolgere un eccellente lavoro e le ga-
rantisco fin da ora la massima dispo-
nibilità a collaborare nell’interesse 
degli studenti e del Conservatorio». 
Nata a Lanciano, in provincia di Chie-
ti, Deborah Luciani da 15 anni abita a 
Valfenera, nell’astigiano, con il mari-
to Massimo Data, professore di fa-
gotto al Conservatorio “G. Verdi” di 
Torino. La passione per la musica è 
nata in tenera età: a 8 anni ha inizia-
to lo studio del violino e a 12 anni ha 
deciso di suonare il fagotto perché 
affascinata dal suono bello, caldo e 
grave. Diplomata nel 1990 presso il 
Conservatorio di musica “Santa Ce-
cilia” di Roma, ha collaborato con nu-
merose orchestre e con gruppi di mu-
sica da camera, tra i quali si citano 
l’Orchestra Haydn di Trento e Bolza-
no, Il Teatro dell’Opera di Roma, l’Or-
chestra dell’Accademia Nazionale di 
S.Cecilia (Roma),l’Orchestra Gustav 
Mahler, l’Orchestra Sinfonica Italia-
na, l’Orchestra regionale del Lazio, 
l’Orchestra Filarmonica Marchigia-
na, la Camerata Anxanum, l’Orche-
stra “B. Marcello” e il gruppo di fiati “i 
fiati italiani”. Dal 1998 collabora con 
l’Orchestra Internazionale d’Italia. Ha 
registrato per la RAI di Roma, ha in-
ciso per EMI, Deutsche Grammophon, 
Stradivarius, Iktius, Bongiovanni, 
Mondo Suono, Dynamic, Arte Nova. 
Insegna fagotto da 20 anni, da 12 
presso il Conservatorio di Cuneo.

■ Oggi alle ore 10.30, in piazza 
Galimberti, si svolgerà la ceri-
monia per la Festa della Repub-
blica Italiana - in occasione del 
77° anniversario della fondazio-
ne - con il seguente programma: 

- Onori ai Gonfaloni deco-
rati 
- Onori al Prefetto 
- Alzabandiera 
- Lettura del Messaggio del 
Capo dello Stato 
- Lettura da parte dei rappre-
sentanti della Consulta Pro-
vinciale degli Studenti di al-
cune loro riflessioni legate al-
la storia ed alla Costituzione 
- Consegna onorificenze 
dell’Ordine “Al Merito della 
Repubblica italiana” 
- Consegna Medaglie d’Ono-
re ad ex internati e deportati 
nei lager nazisti 
- Onori finali. 
Nel pomeriggio dalle ore 

16.30 alle ore 18.30 la cittadinan-
za potrà accedere ai giardini del-
la Prefettura dove gli studenti dei 
corsi classici, jazz e pop del Con-
servatorio “G.F. Ghedini” di Cu-
neo intratterranno il pubblico 
con momenti musicali. In caso 
di pioggia l’intrattenimento mu-
sicale si svolgerà presso il salone 
di rappresentanza della Prefet-
tura. 

Per consentire lo svolgi-
mento in sicurezza della ceri-
monia, garantendo l’incolumi-
tà delle persone secondo il pia-
no di sicurezza, lungo l’anello 
stradale di piazza Galimberti, 
saranno vigenti le seguenti mo-
difiche al transito e sosta vei-
colari  – ad eccezione dei vei-
coli autorizzati: 

1) Divieto di sosta veicolare: 
a) piazza Galimberti anello 

interno - lato sagrato -dalle ore 
07:30 di venerdì 2 giugno 2023 
sino a cessate esigenze, previsto 
entro le ore 13:00 del medesimo 
giorno, escluso veicoli autoriz-
zati dal Comune in possesso di 
pass,  veicoli autorizzati dal Co-
mando P.M.  -  mezzi utilizzati 
dal piano di sicurezza -; 

b) piazza Galimberti anello 
esterno – per tutta la sua esten-
sione (compreso testate) - dalle 
ore 07:30 di venerdì 2 giugno 
2023 sino a cessate esigenze, 
previsto entro le ore 13:00 del 
medesimo giorno – escluso vei-
coli autorizzati dal Comune in 
possesso di pass, veicoli autoriz-
zati dal Comando P.M.  -  mezzi 
utilizzati dal piano di sicurezza –. 

In loco sarà vigente la rimo-
zione forzata. 

2) Divieto di transito: 
a) piazza Galimberti anello 

stradale per tutta la sua esten-
sione dalle ore 07:30 di venerdì 
2 giugno 2023 sino a cessata ma-
nifestazione prevista intorno al-
le ore 13.00 esclusi i veicoli auto-
rizzati dalla Prefettura e dal Co-

mando di Polizia Locale, disa-
bili partecipanti alla manifesta-
zione, titolari o fruitori di auto-
rimesse o posti auto ad esclusi-
vo uso ubicati con ingresso dal-
la piazza. I veicoli sopra citati 
dovranno raggiungere le proprie 
autorimesse e/o il proprio sito, 
secondo il percorso più breve, a 
velocità ridotta, commisurata 
alla situazione ambientale, sem-
pre con le opportune cautele -. 

Attenzione: l’asse viario cor-
so Soleri-corso Garibaldi sarà 
interdetto alla circolazione vei-
colare (salvo per i veicoli sopra 
specificati). 

Si segnala infine che oggi i 
banchi del mercato di piazza 
Galimberti verranno spostati in 
via Roma. 

RC

CONSERVATORIO 

La professoressa 
Deborah Luciani è 
stata eletta nuovo 
direttore del Ghedini

Tutti gli appuntamenti per 
la Festa della Repubblica
Tutto il programma della cerimonia di oggi  
e tutte le modifiche alla viabilità cittadina

GLI EVENTI E LE MODIFICHE ALLA VIABILITÀ

■ Unioncamere ha presentato, 
nei giorni scoris a Romail nuovo 
progetto nazionale M.I.R. 
(Matching tra imprese e ricerca 
pubblica), sviluppato in collabo-
razione con il CNR (Consiglio 
Nazionale delle Ricerche) e 
l’ENEA (Agenzia Nazionale per 
le nuove tecnologie, l’energia e 
lo sviluppo economico sosteni-
bile) e finalizzato a favorire l’in-
contro tra il bisogno di innova-
zione, ricerca e trasferimento tec-
nologico delle imprese e le com-
petenze della ricerca pubblica. 
M.I.R. è il primo progetto di 
Open Innovation per le PMI nel 
mondo della ricerca pubblica in 
Italia e si focalizza sulle esigenze 
di innovazione dei prodotti e dei 
processi delle piccole e medie 
imprese a cui viene data la pos-
sibilità di entrare in contatto con 
ricercatori del CNR o dell’ENEA 
per sviluppare azioni di ricerca.  

In occasione dell’evento di 
lancio sono intervenute due im-
prese, in qualità di testimonial 

del progetto e una di esse è la 
braidese Aerpura Srl di Bra. Il 
matching dell’impresa con i ri-
cercatori del Dipartimento di 
Biotecnologie per la Salute e 
l’Agroindustria dell’Enea è stato 
reso possibile grazie al persona-
le dell’Ufficio P.I.D. della Came-
ra di commercio. Aerpura, socie-
tà impegnata nel miglioramento 
della qualità dell’aria e nell’effi-
cientamento energetico e ma-

nutentivo degli impianti di ven-
tilazione, sta lavorando alla rea-
lizzazione di un’apparecchiatu-
ra innovativa da utilizzare nel set-
tore sanitario. 

“I nostri uffici sono al fianco 
delle imprese per accompagnar-
le nei processi di innovazione e 
digitalizzazione - afferma il Pre-
sidente Mauro Gola - E’ motivo 
di soddisfazione rilevare che, 
grazie al lavoro del nostro perso-

nale e alla validità del progetto 
presentato, un’impresa cuneese 
sia stata scelta da Unioncamere 
nazionale come testimonial di 
un progetto così ambizioso, che 
mira a facilitare le relazioni tra le 
realtà produttive più innovative 
e il mondo della ricerca.» 

I Punti Impresa Digitale, nati 
nel 2017 dalla volontà del Mini-
stero dello Sviluppo Economico 
di dar vita ad un network di sog-
getti sul territorio nazionale in-
caricati di accompagnare il mon-
do imprenditoriale nell’impor-
tante sfida della digitalizzazione, 
sono presenti in tutte le Camere 
di commercio italiane. 

Il PID della Camera di Cuneo 
rappresenta la prossimità del si-
stema camerale nazionale alle 
imprese della provincia e rende 
possibile la fruizione diretta e 
gratuita di servizi e di competen-
ze di rilievo in tema di innova-
zione, con particolare riferimen-
to ai temi della digitalizzazione 
e della sostenibilità. 

UNIONCAMERE HA PRESENTATO A ROMA  

È cuneese una delle due aziende 
testimonial del progetto M.I.R.
Aerpura srl di Bra ha presentato la sua esperienza di collaborazione con i ricercatori dell’Enea

■ A partire dal prossimo mese di settembre, Ail Cu-
neo sezione “Paolo Rubino” e Lilt Cuneo proporran-
no un percorso di supporto psicologico di gruppo ri-
volto a coloro che hanno perso una persona cara a 
causa di una patologia oncologica o ematologica. Il 
cammino si articolerà in cinque sedute della durata 
di un’ora e mezza ciascuna, con l’obiettivo di aiutare 
chi si trova a dover affrontare una delle esperienze 
più dolorose che l’essere umano sia chiamato a vive-
re nel corso della sua esistenza. Gli incontri si svolge-
ranno tendenzialmente a Cuneo ma si potranno va-
lutare anche altre località della provincia, a seconda 

della provenienza dei partecipanti. È possibile segna-
lare sin da ora il proprio interesse telefonando ai nu-
meri 0171/695294 e 370/3405038 (anche WhatsApp) 
o scrivendo una mail all’indirizzo info@ail.cuneo.it. 

“Da anni affrontiamo già questo delicato momen-
to con il nostro sportello psicologico, che però è 
un’esperienza individuale – spiega Anna Rubino, pre-
sidente di Ail Cuneo. – Parlando con le professioni-
ste che ci affiancano e sulla scorta di esperienze di 
gruppo di cui siamo venuti a conoscenza tramite i 
nostri sostenitori, abbiamo quindi pensato di pro-
porre, non in alternativa ma in aggiunta, un proget-

to analogo, lavorando congiuntamente con Lilt per ar-
rivare a più persone. Le psicologhe Cristina Giorda-
na e Gemma Falco, insieme alla loro collega che col-
labora con Lilt Serena Delfino, hanno così elaborato 
una proposta dedicata a chi si trova a vivere questo 
difficilissimo momento. Ci rivolgiamo dunque a chi 
è interessato direttamente o a chi conosce qualcuno 
che potrebbe esserlo: possono contattarci e daremo 
loro tutte le informazioni utili”. 

Il percorso sarà condotto dalle psicoterapeute at-
traverso un lavoro di gruppo composto da un nume-
ro minimo di 5 e massimo di 10 persone, per condi-
videre in libertà ma in contesto protetto le proprie 
difficoltà con chi sta affrontando un’esperienza simi-
le. Si potrà accedere al percorso a prescindere dalla 
fase di elaborazione del lutto, prendendo contatti con 
le due associazioni. Prima di iniziare, gli interessati 
incontreranno individualmente le psicoterapeute al 
fine di intercettare necessità più specifiche non af-
frontabili in modo adeguato con questa modalità.

CON AIL E LILT 

Un percorso di supporto psicologico di 
gruppo rivolto a chi ha subìto un lutto

La presentazione del progetto M.I.R. presso Unioncamere a Roma
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Diego Pistacchi 

■ E alla fine, anzi neppure 
tanto alla fine, Slow Fish di-
venta un comizio, un mani-
festo alla decrescita infelice. 
Al di là dei sorrisi e delle stret-
te di mano per il taglio del na-
stro, la sostanza è che Carlo 
Petrini, fondatore di Slow 
Food e ideatore della rasse-
gna dedicata al pesce, fa di 
tutto per mostrarsi distante 
anni luce dal governo nazio-
nale e regionale che, da par-
te loro, non esitano a rispon-
dere per le rime. 

In realtà si parte subito 
con un po’ di «gretismo», con 
accuse generalizzate quanto 
populisticamente correttissi-
me. «La situazione è dram-
matica perché la politica in 
generale a livello planetario 
non ha il senso di quello che 
sta avvenendo col cambia-
mento climatico - attacca su-
bito Petrini -. Sono ferma-
mente convinto che stiamo 
entrando in una situazione di 
irreversibilità. Non raggiun-
geremo l’obiettivo del conte-
nimento della temperatura 
previsto. I disastri che stanno 
avvenendo saranno imple-
mentati. La società civile de-
ve dare una risposta colletti-
va per sollecitare la politica a 
prendere decisioni. A oggi la 
decisione politica a livello 
planetario è inesistente. Da 

Festa del 2 giugno

■ Questa mattina alle ore 10 in piazza Mat-
teotti, in occasione della Festa della Repub-
blica il Prefetto di Genova Renato France-
schelli consegnerà al Corpo della Polizia Lo-
cale del Comune di Genova la Medaglia d’Ar-
gento al Merito Civile. Il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella gli ha conferito 
questo alto riconoscimento per aver parte-
cipato attivamente alla Liberazione durante 
il secondo conflitto mondiale attraverso at-
tività di spionaggio e recupero delle mine ol-
tre che per aver fornito assistenza e sostegno 
alla popolazione affermando principi di li-
bertà, democrazia e profonda solidarietà.  

Nel pomeriggio, alle 17,30, Giovanni Toti 
al Carlo Felice premierà l’attore e regista tea-
trale Tullio Solenghi che sarà insignito 
dell’onorificenza della Croce di San Giorgio, 
conferita l’8 dicembre ad un altro ligure doc, 
Gino Paoli. Per ricordare o scoprire o citare 
aneddoti anche marginali sul Risorgimento 
a metà Ottocento in Liguria, Tullio Solenghi 
alle ore 18 (ingresso gratuito), sarà protago-
nista dello spettacolo “Bianco Rosso Verde”, 
per celebrare la Festa della Repubblica. Al 
centro del racconto, la riscoperta di un testo 
di Luigi Orengo riscritto e inscenato dal gran-
de Gilberto Govi, intitolato “O Quarantotto!”

trent’anni chiediamo una leg-
ge di tutela dei suoli, ma non 
si ottiene niente. Speriamo 
che dalla società civile parta 
un movimento forte». 

La società civile contro la 
politica, i buoni contro i cat-
tivi. Con l’obiettivo poi di ar-
rivare a scrivere l’agenda an-
che più vicina al Porto Antico, 
dove va in scena Slow Fish. 
Perché anche lo sviluppo è 
brutto e cattivo. E la colpa è 
di chi amministra Genova e 
la Liguria, che pensa a realiz-
zare nuove opere portuali e 
infrastrutturali. «Sono delle 
belle idee, il problema è che 
cosa poi genera l’approdo di 
una massa così grande - Pe-
trini va subito alla ricerca di 
qualche lato oscuro -. Se non 
ci sono le infrastrutture per 
raccogliere tutto quello che 

AUTOTRASPORTO 

Al porto 
della Spezia 
il problema 
sono i tempi
Un accordo di programma per 
risolvere i problemi dell’auto-
trasporto che gravita sul por-
to della Spezia. Anita, Assotir, 
Cna Fita, Confartigianato Tra-
sporti e Trasportounito chie-
dono la convocazione del ta-
volo di confronto con l’Autori-
tà di sistema portuale del Mar 
Ligure Orientale. Tra i nodi ci 
sono i tempi di attesa ai gate 
che ricadono economicamen-
te sul settore dell’autotraspor-
to e la questione del ritiro dei 
container vuoti che potrebbe 
essere effettuata non in porto 
ma nella zona retroportuale, 
tramite navettamento ferro-
viario, per evitare code e allun-
gamento dei tempi. Ipotesi 
che erano già state messe sul 
tavolo negli accordi voluti 
dall’Authority lo scorso anno, 
con i livelli di servizio garanti-
ti, ma che non avevano però 
trovato sponda nei terminali-
sti. È passato un anno e al di 
là del progetto sperimentale 
voluto dall’Authority per mo-
nitorare i flussi non sembra 
sia arrivato il cambiamento at-
teso dalla categoria. Preoccu-
pa il calo dei traffici sul porto 
della Spezia, spiegano le as-
sociazioni di categoria che 
chiamano in causa Lsct e chie-
dono trasparenza sulle garan-
zie per gli investimenti per 
l’ampliamento delle banchine. 
Msc inoltre «utilizza il porto co-
me deposito di vuoti, senza ri-
spetto della città che vede au-
mentare il traffico sul raccordo 
autostradale, oggi situazione 
peggiorata anche dai lavori in 
corso che impongono una so-
la corsia per senso di marcia

Premi a polizia locale e Solenghi

scaricherà sul territorio, sarà 
un bel problema. Ma questi 
sono problemi che sta affron-
tando la politica locale. Buo-
na fortuna».  

Il libro degli incubi ma-
scherati da sogni, il chilome-
tro zero con l’economia degli 
altri sottozero, non sono cer-
to il modello che sta risolle-
vando la Liguria. E infatti il 
governatore Giovanni Toti 
non ci mette molto a rispon-
dere secco: «Dietro alla lotta 
al cambiamento climatico 
non può inserirsi surrettizia-
mente una contestazione al 
modello economico di cre-
scita del mondo occidentale, 
che deve continuare a pro-
durre con il segno più davan-
ti e con il Pil in crescita. Con 
il cambiamento climatico, 
che c’è e dobbiamo affronta-
re, nessuno ci deve rimette-
re. Se qualcuno vagheggia un 
ritorno a un passato un po’ 
bucolico in cui si mangiava 
l’uovo della gallina del corti-
le, fa un danno a tutti noi per-
ché noi non abbiamo solo 
l’Italia da far crescere, abbia-
mo il mondo da far crescere, 
la ricchezza deve continuare 
a crescere, il Pil deve cresce-
re. L’Italia deve essere capa-
ce a sfruttare i cambiamenti 
necessari per produrre di più 
cambiando anche le sue filie-
re». 

Ieri a Genova c’era anche 
il ministro dell’Agricoltura e 
della Sovranità Alimentare, 
Francesco Lollobrigida. Uno 
che la difesa del made in Italy 
e dei prodotti di qualità l’ha 
messa nel nome del dicaste-
ro e al primo punto 
dell’agenda del proprio man-
dato. Ma che certi discorsi di 
facile presa quanto di scarsa 
attuabilità proprio non li può 
accettare. È ancora Petrini 
che attacca: «Basta con la 
plastica monouso. Da Geno-
va, da Slow Fish deve partire 
un impegno da ciascuno di 
noi per questo obiettivo: non 
utilizzare in nessuna forma 
la plastica monouso - predi-
ca -. Nella storia è stata un’in-
venzione fantastica, ma ser-
viva per produrre manufatti 
solidi. Non voglio più consu-
marla in nessuna maniera. 
La situazione è drammatica 
anche nel nostro Mediterra-
neo. La plastica è entrata nel 
circuito alimentare. Noi 
mangiamo quotidianamen-
te microplastiche che incido-
no sulla nostra salute. Basta, 
siamo noi i soggetti che lo 
determinano». Anche in 
questo caso il rappresentan-
te del governo invita a un sa-
no realismo. Che non signi-
fica disimpegno, tutt’altro. Il 
problema è che le cose non 
si fanno con gli annunci. E 
non sarà qualche applauso 
strappato a Genova a cam-
biare il mondo: «Limitare o 
abolire totalmente l’uso del-
la plastica? Non è la scelta 
che riteniamo oggi riteniamo 
idonea, soprattutto se nel re-
sto del mondo non si fa al-
trettanto. Abbiamo chiesto 
anche all’Europa di lavorare 
sull’utilizzo della plastica fa-
cendo scelte che non cambi-
no ogni volta in maniera ra-
dicale. L’Italia oggi è leader 
nel riciclo, siamo stati in gra-
do di anticipare gli obiettivi 
di diversi anni, crediamo che 
quella sia una strada che ha 
visto l’Europa investire». Ok 
Slow Food e Slow Fish. Ma la 
ricetta di Petrini per far an-
dare lente la Liguria o l’Italia 
intera anche no. 

IL COMUNE: «LAVORO DI SQUADRA» 

Rifiuti, nuove eco postazioni sul lungomare 
Cassonetti a vista e mascherati per la differenziata per cittadini e attività commerciali

■ Sono stati presentate ieri in lungomare 
Lombardo – corso Italia - le 3 nuove ecoposta-
zioni con 24 cassonetti per la raccolta diffe-
renziata, a disposizione esclusiva delle uten-
ze commerciali della zona. Una iniziativa frut-
to della partnership tra Municipio VIII Me-
dio Levante, Amiu Genova e gli assessorati 
all’ambiente e al commercio del Comune di 
Genova. A questa installazione farà seguito a 
Boccadasse, nei prossimi giorni, un’unica e 
altra ecopostazione “mascherata” con altri 
20 contenitori – questi aperti e a disposizio-
ne sia dei cittadini, sia delle utenze non do-
mestiche - che permetterà il potenziamento 
e l’implementazione del servizio della diffe-
renziata nel più famoso borgo marinaro di 
Genova ormai meta consolidata e irrinuncia-
bile, non solo da parte dei genovesi, ma an-
che dei turisti e dei visitatori della nostra cit-
tà. 

 Paola Bordilli, assessore comunale al com-
mercio di Genova, elogia il risultato: «È stato 
un lavoro di squadra con le istituzioni, Amiu 
e gli operatori economici che permette di va-
lorizzare e esaltare parti bellissime della no-
stra città. Vogliamo continuare con le attivi-
tà e gli operatori attività di educazione am-
bientale per rendere sempre più piacevole e 
gradevole ogni angolo di Genova». 

Le postazioni in Lungomare Lombardo so-
no ad accesso controllato tramite tessera per-
sonalizzata che è stata consegnata ai gestori 
delle attività della zona: ristoranti, bar, stabi-
limenti balneari e discoteche, permettendo 
così una gestione più attenta della raccolta 
differenziata. «Con l’installazione di questi 
nuovi cassonetti andiamo a soddisfare le esi-
genze degli operatori commerciali della zona 
– commenta l’assessore comunale all’ambien-
te Matteo Campora – che potranno ora corret-
tamente e comodamente separare i rifiuti 
prodotti nel quadro delle loro attività, aiutan-
do l’ambiente e la città ad aumentare il tasso 
di raccolta differenziata dei rifiuti». 

«Un progetto fortemente voluto già 
dall’esordio del mio mandato – spiega Anna 
Palmieri, presidente Municipio Medio Levan-
te – per rendere ordinati, puliti e decorosi non 
solo lungomare Lombardo ma anche Bocca-
dasse. Una necessità voluta sia dai cittadini, 
sia dagli operatori economici». «Siamo con-
vinti che solo un confronto continuo tra i di-
versi soggetti presenti in città e la nostra 
azienda – conclude Giovanni Battista Raggi, 
presidente Amiu Genova – si possa ottenere 
risultati sempre più positivi nella gestione dei 
nostri servizi ambientali nei territori dove 
operiamo».

Slow Fish diventa un comizio 
per la «decrescita infelice»
Carlo Petrini contro le grandi opere e la «politica» cattiva 
Toti e Lollobrigida: «Rispetto, ma non si ferma il mondo»

LA RICETTA CHE STONA A TAVOLA

SAN QUIRICO 

L’infermiere 
arriva 
più vicino 
ai cittadini
Semplificazione dei percorsi 
sociosanitari e vicinanza al 
cittadino: sono queste le pa-
role chiave del nuovo punto 
infermieristico territoriale del 
Distretto 10 attivo da ieri a 
San Quirico, presso la sede 
della Croce Rosa in via Delle-
piane 3. Il nuovo servizio, na-
to per venire incontro alle esi-
genze dei cittadini residenti 
nella delegazione, è operati-
vo ogni martedì e giovedì dal-
le 9 alle 12 in accesso diretto, 
senza bisogno di richiesta 
medica. 
I cittadini possono rivolgersi 
al punto infermieristico terri-
toriale non solo per un sup-
porto di tipo sanitario - qual-
che esempio:  monitoraggio 
parametri vitali,  iniezioni, pic-
cole medicazioni, supporto 
nella gestione delle malattie 
croniche, attività informativa 
di educazione sanitaria - ma 
anche per una presa in carico 
più articolata in quanto l’in-
fermiere territoriale ricopre 
anche un ruolo di facilitatore 
nell’interazione con i servizi 
distrettuali, come le Cure do-
miciliari,  l’Ufficio Protesi, lo 
Sportello Unico Distrettuale, 
ecc. E’ previsto inoltre anche 
un contatto diretto tra infer-
miere e medico di medicina 
generale per le prenotazione 
di visite ambulatoriali e/o ri-
chieste di prescrizioni per te-
rapie croniche.

RASSEGNA AL VIA ieri al Porto Antico di Genova
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■ Genova torna protagioni-
sta della Ocean Race anche 
in mare, in attesa di essere 
sotto i riflettori del mondo dal 
24 giugno per il Grande Fina-
le. La barca con la bandiera 
di San Giorgio, Aor Team Ge-
nova, è infatti arrivata ad 
Aahrus e si prepara per le sfi-
de decisive della The Ocean 
Race Sprint Cup. Dopo la pri-
ma tappa di gennaio, da Ali-
cante a Capo Verde, le imbar-
cazioni VO65 tornano in gara. 
Domenica ci sarà la “In Port 
Race” nella città danese e l’8 
giugno la partenza per la re-
gata che porterà a L’Aia. 
L’imbarcazione italo-austria-
ca si presenta con alcune im-
portanti novità. A sostegno di 
Team Genova sono saliti a 
bordo Iren, Marina Militare 
Italiana, Federazione Italia-
na Vela, Banca Passadore, 
Boero YachtCoatings e Slam. 
Dopo il refit curato da San-
giorgio Marine, grazie alla 
Marina Militare sono arriva-
te le nuove vele. «È sicura-

mente un upgrade importan-
te – sottolinea Massimiliano 
Nannini, contrammiraglio 
della Marina Militare Italia-
na – e speriamo permetta al-
la nostra imbarcazione di ar-
rivare tra le prime a Genova». 
Terza in classifica dopo la 
prima tappa, alle spalle di 
WindWhisper Racing Team 
e Team JAJO, Aor Team Ge-
nova potrà contare su tre ve-
listi italiani. Al fianco della 
confermatissima Cecilia Zor-
zi, salgono a bordo Claudia 
Rossi, skipper di esperienza 
che sembra volersi dedicare 
all’Oceano dopo tante classi 
e l’altura mediterranea, e An-
drea Pendibene, velista e na-
vigatore in forze alla Marina 
Militare. Capitano di Team 
Genova è l’austriaco Oliver 
Kobale, affiancato dai con-
nazionali Raphael Hussl e 
Stefan Leitner (on board re-
porter). Gerwin Jansen 
(olandese) è lo skipper e tra 
le novità c’è anche la britan-
nica Deborah Blair. Comple-

tano il team internazionale 
Jolbert van Dijk (olandese), 
Michael Seifarth (tedesco) e 
Michiel Goegebeur (belga).  
«Sono entusiasta di tornare 
a partecipare a The Ocean 
Race - racconta Gerwin Jan-
sen -. È stato difficile vedere 
le barche Imoca regatare ne-
gli Oceani del Sud senza di 
noi, ma abbiamo usato que-
sto periodo per lavorare so-
do e migliorare la barca e le 
vele. Con questi upgrade, sia-
mo più competitivi che mai 
e pronti a dare la caccia ai 
leader. Siamo entusiasti del-
la sfida che ci attende». 
Un entusiasmo che trasmet-
te anche Cecilia Zorzi, nel 
corso della lunga sessione di 
allenamento che ha impe-
gnato il Team nelle ultime 24 
ore con sessione notturna: 
«Sono molto contenta per-
ché dopo il via last minute di 
Alicante abbiamo lavorato 
molto per migliorare anche 
nell’affiatamento. Sono mol-
to contenta di avere a bordo 

IN GARA La barca portacolori di Genova riparte dalla terza posizione

Claudia e Andrea. Abbiamo 
lavorato veramente bene. 
Domenica nella In Port Ra-
ce testeremo le nuove vele. 
Devo dire che si sente una 
bella differenza nella perfor-
mance. Adesso abbiamo tut-
te le carte in regola per spin-
gere e, dopo il terzo posto 
nella prima Leg, ora possia-
mo ambire a qualcosa di im-
portante». 
Un sogno che si avvera per 
Claudia Rossi. «Sono molto 
emozionata ed entusiasta di 
questa esperienza. Mi han-
no dato un ruolo importante 
che spero di svolgere al me-
glio. L’equipaggio è davvero 
di grande livello ed essere 

qui per me è un sogno che 
diventa realtà. Ce la metterò 
tutta». 
Quella tra Austria Ocean 
Racing e Team Genova è una 
partnership internazionale 
che ha dato ulteriore visibili-
tà a Genova e a tutto il mon-
do della vela italiana. «Siamo 
orgogliosi di poter avere una 
imbarcazione con la nostra 
bandiera e il nome della no-
stra città in questa straordi-
naria competizione - sottoli-
nea il sindaco Marco Bucci -
. È stato un lavoro lungo e 
non facile, ma ci abbiamo 
creduto consapevoli che è 
un’ulteriore, straordinaria 
promozione per Genova a li-

Genova a vele spiegate 
anche nell’ultima 
regata della Ocean Race
Marina Militare e tante eccellenze liguri 
salgono a bordo per l’ultima sfida in mare

LA BARCA CON LA BANDIERA DI SAN GIORGIO

vello mondiale e una impor-
tante conferma della nostra 
eccellenza nel mondo della 
vela e della nautica su scala 
internazionale». «Ci sono oc-
casioni che vanno colte al vo-
lo - conferma Francesco Et-
torre, presidente della Fede-
razione Italiana Vela -. Poter 
partecipare a tre tappe sprint 
della The Ocean Race rappre-
senta motivo di orgoglio per 
tutti noi. Per i velisti italiani 
rappresenta sicuramente il 
primo passo verso quella che, 
mi auguro, sarà la presenza 
di una barca interamente ita-
liana nelle prossime edizio-
ni».  RG
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